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Cos’è dal punto di vista operativo una 

biobanca?

Archivio “consentito” a finalità di ricerca di 

Tessuti/cellule sani/neoplastici coinvolti in processi 

infiammatori e degenerativi

Campioni congelati/fissati

Sangue e liquidi biologici soggetti sani e malati

Correlati con

Dati clinico-anamnestici

Follow-up nel tempo

Dati derivanti da analisi molecolari eseguite nel tempo



Risorsa per:

a.  Ricerca biomolecolare

b. Studi epidemiologici

c. Sviluppo di nuove terapie o nuovi test diagnostici

• Organizzazione interna e esterna

• Forte interazione con la clinica

• Informatizzazione

• Controlli di qualità

• Diagnostica istologica avanzata

• Diagnostica molecolare



Architettura software basata su di una 

struttura a n livelli di tipo web-based (n-tier 

web oriented).

• scalabilità: i sistemi sviluppati su architettura n-tier 

permettono facilmente di crescere in funzioni delle

necessità e delle possibilità;

• gestione delle le risorse, che vengono indirizzate;

• gestione ottimale dei risultati;

• complessità delle funzionalità che possono essere 

implementate;

• integrazione con qualsiasi altro sistema informativo.

l’architettura del sistema deve soddisfare

la normativa che regolamenta il trattamento dei dati

personali (DL n. 196 del 30.6.2003 – Codice in materia di

protezione dei dati personali) che prevede che nessuno accidentalmente

possa collegare i dati clinici ad una persona

fisica.













L’autorizzazione all’accesso viene effettuata lato server che 

controlla credenziali, validità del certification e permessi 

dell’utente in relazione alle informazioni

che sta richiedendo secondo il protocollo SSL (Secure Socket 

Layer) 



• sicurezza di accesso agli elaboratori;

• sicurezza di trasferimento delle informazioni;

• autenticazione e autorizzazione degli accessi.

Il sistema gestionale:

• assegna un identificativo univoco al materiale,utilizzando sistemi di codifica a 

barre;

• permette, solo al responsabile della biobanca o a un suo delegato, con una apposita 

procedura nel rispetto delle norme giuridiche, la correlazione fra

materiale conservato e donatore;

• registra i dati relativi al consenso fornito dal paziente all’utilizzo del materiale 

biologico, comprese le varie restrizioni all’uso del materiale stesso;

• memorizza i dettagli del materiale

• registra le coordinate del materiale rispetto al luogo di conservazione: freezer, 

colonna, scatola, ...;

• registra i movimenti del materiale

• permettere la registrazione delle informazioni cliniche

• permettere la registrazione dei dati molecolari che vengono progressivamente 

prodotti dall’analisi dei materiali stessi.
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